
“Senza l’agricoltura, l’italia
non si salva”: con questo

slogan si è svolta alla Fiera di
Cremona, l’assemblea dei diri-
genti delle Unioni Provinciali
Agricoltori lombarde, voluta da
Confagricoltura Lombardia per
rilanciare, attraverso un mo-
mento di analisi e di proposi-

zione, la competitività delle
aziende agricole.
Al termine della serata, dopo
gli  interventi dei rappresentati
della base associativa della no-
stra Organizzazione, l’assem-
blea ha approvato un ordine
del giorno in cui vengono evi-
denziate le più urgenti questio-

ni che riguardano il comparto
agricolo e sulle quali è necessa-
rio avviare un confronto co-
struttivo con le istituzioni com-
petenti.
Questi i punti dell’ordine del
giorno approvato:
costi di produzione: il loro
forte incremento negli ultimi

mesi, in particolar modo per
quanto riguarda carburanti ed
energia, ha ridotto, sino ad an-
nullare, i margini di redditività
delle aziende.
costi burocratici ed ammini-
strativi: nonostante le dichia-
razioni di intenti sulla semplifi-
cazione, gravano ancora in
maniera insostenibile sui bi-
lanci delle aziende. La sburo-
cratizzazione non può più es-
sere rimandata.
accesso al credito: il supporto
finanziario delle banche è indi-
spensabile per qualsiasi attività
imprenditoriale. È necessaria
una maggior fiducia del siste-
ma creditizio italiano nei con-
fronti delle aziende agricole.
i pagamenti diretti nella
nuova pac: le proposte nor-
mative del Commissario Ciolos
penalizzano fortemente l’agri-
coltura italiana e quella lom-
barda in particolare. È necessa-
ria una loro profonda revisione.
la volatilità dei mercati e i
fenomeni speculativi: i mer-
cati agricoli sono sempre più
globalizzati ed oggetto di spe-
culazione da parte di operato-
ri estranei al nostro mondo.
Servono misure efficaci per tu-
telare le aziende agricole
dall’eccessiva volatilità che ne
deriva.

SEttimAnAlE Di inFormAzionE DEll’UnionE Agricoltori Di BrESciA 
Anno lX |   n. 6 |    SABAto 17 mArzo 2012

codice iSSn 0515-6912rEAlizzAzionE E StAmPA: D.g.m. snc

BrESciA - viA liPPi 6 - tEl. 030.2304666

DirEzionE, rEDAzionE, AmminiStrAzionE: 
25100 BrESciA - viA crEtA 50 - tEl. 030.24361

SPEDizionE in A.P. - 45% - Art. 2 commA 20/B - lEggE 662/96
FiliAlE Di BrESciA - Euro 0,90 - iscritto al roc n. 976 del 17-3-2000 

VENERDI 30 MARZO ALL’UPA DI BRESCIA

Avicoltori in assemblea

Il comparto avicolo non è che goda di tanta salute. A preoc-
cupare sono le norme sul benessere animale che per le gal-
line ovaiole risulta essere una vera mazzata. Gianni Comati,
presidente della Sezione Avicola Regionale è convinto che,
pur nel rispetto della direttiva comunitaria, si poteva fare

molto di più in termini di applicazione della stessa. Ma a
Bruxelles non si è mosso nessuno per mitigare un provvedi-
mento che significa nella pratica, cambio delle attrezzature
e investimenti onerosi in un momento, poi, dove le banche
non sono molto disponibili a concedere prestiti. 
Ci sono altre cose che non hanno funzionato: intese non ri-
spettate, accordi di programma mai sottoscritti; problema
boiler. E poi ancora  la situazione dei contratti di soccida al-

la luce dei gravosi aumenti dei costi di produzione, la richie-
sta di misure specifiche di finanziamento per gli avicoltori. 
Tutte queste tematiche saranno presentate e discusse nel
corso dell’Assemblea programmata per venerdi 30 marzo
alle ore 14,30 nella sede dell’UPA di Brescia. 
È prevista la testimonianza  di un allevatore nel merito del-
lo smaltimento dei tetti dei capannoni e relativa installazio
ne di pannelli fotovoltaici.

le organizzazioni agricole
hanno lanciato un grido 
di allarme e chiedono
attenzione dal governo e
dal parlamento: l’imu avrà
effetti devastanti sulle

imprese; non si può
accettare un aumento di
cinque volte delle tasse.
l’agricoltura ha un valore
strategico per la ripresa
del paese.

Manifestazione di Cia,
Confagricoltura e Co-

pagri a Roma in piazza
Montecitorio davantI alla
Camera dei Deputati. I pre-
sidenti Giuseppe Politi, Ma-
rio Guidi e Franco Verrasci-
na lanciano l’allarme: così
si mette a rischio il futuro di
migliaia di aziende. Un “sa-
lasso” di 1,5 miliardi di euro
dall’imposta sui fabbricati
rurali e sui terreni agricoli.
Sugli imprenditori pesano
troppi costi, dal caro-gaso-

lio agli oneri contributivi. A
questi si aggiungono i pe-
santi danni (oltre 500 milio-
ni di euro) causati dal mal-
tempo. Il settore è in crisi e
serve una nuova politica
agricola  nazionale, soprat-
tutto in vista della riforma
Pac post 2013. 

Quintuplicare la tassazione

in agricoltura significa met-

tere fuori mercato più di 200

mila imprese. Per tale moti-

vo chiediamo di rivedere

l’impatto dell’Imu, dal mo-

mento che l’imposizione fi-

scale anche sui fabbricati

rurali, strumentali all’atti-

vità di coltivazione o di alle-

vamento, è una profonda

iniquità, che non trova giu-

stificazione alcuna. Per que-

sto diciamo un fermo “no”

all’Imu così com’è posta.

Un’imposta assurda e pena-

lizzante che determinerà un

vero e proprio “salasso” da

1,5 miliardi di euro, rispetto
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Celebrata ed archiviata

l’Assemblea del 3

marzo scorso, importante

come sempre, che ha

consentito

all’Organizzazione di

presentare all’opinione

pubblica i risultati del

settore primario,

l’impegno serio e costante

delle oltre 11.000 aziende

insediate sul territorio

provinciale e di

denunciare le storture

che frenano il rilancio di

un settore strategico per

l’economia nazionale.

Archiviati dunque gli atti

assembleari ma,

purtroppo, non i tanti

problemi , alcuni vecchi

(come il tema delle quote

latte), altri più recenti o

nuovi che incalzano e

fanno paura. L’IMU è uno

di questi, ma anche il caro

gasolio, l’accesso al

credito e tanti altri.

La parola d’ordine uscita

dalla nostra Assemblea è

stata “se non ci daranno

ascolto, saremo costretti a

trovare metodi più

convincenti ed incisivi”. E

così è stato. L’Assemblea

dei dirigenti di

Confagricoltura di

Cremona (vedi nota a

parte) è stato  un altro

momento di confronto con

le altre province

lombarde al termine del

quale è stato approvato

un ordine del giorno che

rappresenta una sorta di

l’aSSeMblea dei dirigenti di confagricoltura loMbardia

Senza l’agricoltura, 
l’Italia non si salva

il Sit-in a Montecitorio.
chiesta più attenzione
al governo

QUOTE LATTE 

Precisazioni di
Fruscio (Agea) 
su rischio
splafonamento

Il presidente dell’Agea Dario Fruscio

ha diffuso la seguente comunica-

zione: “Come noto agli operatori del

settore, i dati aggregati del regime

quote latte sono regolarmente dispo-

nibili nell’area pubblica del Sian

dall’entrata in vigore della legge n.

119 del 2003. in base a quanto previ-

sto da tale norma, le informazioni re-

lative alle consegne mensili sono con-

solidate trascorsi 50 giorni dal termi-

ne di ciascun mese; pertanto, alla da-

ta, lo sono fino al mese di dicembre

2011. Dalle informazioni pubblicate

si rileva per la campagna in corso

un quantitativo consegnato fino a

continua a pagina 3

DOPO L’ASSEMBLEA

Adesso
aspettiamo 
fatti concreti
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Appuntamenti

Al Vinitaly di Verona
Confagricoltura è presente al Vinitaly nel padiglione c Sol,
stand 8.  L’obiettivo è  di valorizzare il vino e l’olio extravergine di
oliva italiano.
Tra le tante iniziative si segnala il convegno del  27 marzo alle ore
10.30 presso la sala Rossini sul tema:
”Vino italiano, terapie anti-spread - Strategie per aumentare
il valore dei nostri vini all’estero”, che sarà strutturato in due
parti: la prima sulla congiuntura internazionale e, la seconda, sul-
le principali problematiche e opportunità riscontrate sui mercati
esteri ed in particolare su quelli emergenti. 
Concluderà i lavori il Presidente Confederale, Mario Guidi.
La Sala Rossini, presso la quale si terrà il convegno, è situata nel
“centro Servizi Arena” tra il padiglione 6 e il padiglione 7.

agli attuali 300 milioni circa di gettito,

ai quali potrebbero aggiungersi altri 2-

3 miliardi di euro per l’accatastamen-

to. Sarà un impatto devastante che

metterà in crisi tutto il settore, che già

vive un momento di estrema difficoltà,

con costi produttivi (in particolare il

“caro-gasolio”), contributivi e burocra-

tici giunti ormai a livelli insostenibili.

Questo il grido d’allarme lanciato a

Roma, durante una manifestazione in

piazza Montecitorio davanti alla Ca-

mera dei Deputati, dai presidenti di

Cia-Confagricoltori Giuseppe Politi, di

Confagricoltura Mario Guidi e di Copa-

gri Franco Verrascina.

L’agricoltura è una risorsa vitale per il

nostro Paese e non si può -hanno ri-

marcato i tre presidenti- frenarne la

competitività e affossarla con insoste-

nibili tasse. Questo non significa che il

mondo agricolo voglia, vista la fase

critica che attraversa il Paese, sottrar-

si alle proprie responsabilità. Non è

stato valutato l’effetto devastante che

l’Imu potrà avere sulle imprese agrico-

le. Siamo pronti ai sacrifici, ma non

possiamo accettare misure distruttive

dell’imprenditoria agricola. Il governo

Monti ha fondato il suo programma

sull’equità, ma questo provvedimento

non è per nulla equo. 

Non possiamo assistere passivamente

alla fine delle imprese agricole italiane

che oggi scontano redditi inferiori a

quelli del 2005; al contrario, ci batte-

remo con determinazione per difen-

derle e garantire loro un futuro di rea-

li certezze. 

Se l’obiettivo del governo è quello di

rilanciare l’economia, non si può di-

menticare che l’agricoltura ha un ruo-

lo centrale per la crescita del Paese.

Ecco perché chiediamo -hanno rimar-

cato i presidenti di Cia, Confagricoltu-

ra e Copagri- una maggiore attenzione

da parte del governo, delle istituzioni,

delle forze politiche. 

Le tre Confederazioni agricole solleci-

tano che sull’Imu ci sia un adeguato ri-

pensamento. Occorre che la situazione

sia analizzata in maniera oculata e

vanno verificati quali impatti avrà

l’applicazione dell’imposta. 

Al Governo in queste ultime settimane

abbiamo sollecitato -hanno detto Poli-

ti, Guidi e Verrascina- che oggi all’agri-

coltura, soprattutto in vista della ri-

forma della Pac post 2013 e delle diffi-

cili sfide che porrà, serve una politica

incisiva che affronti i problemi strut-

turali, recuperi competività al settore,

valorizzando le sue forti risorse intrin-

seche. Una strategia di ampio respiro

che apra nuove prospettive al settore

primario che va considerato come un

grande protagonista della ripresa e del

rilancio del nostro Paese.

Allo stesso modo chiediamo che il Go-

verno intervenga -hanno sottolineato i

tre presidenti- anche sul problema del

“caro gasolio”, che sta avendo effetti

traumatici per le imprese. In pochi

mesi, il prezzo del carburante agricolo

è cresciuto del 25%, aggravando i costi,

già pesanti, che l’agricoltore è costret-

to a sostenere.

Analogo discorso per i sacrifici richie-

sti al settore agricolo anche in termini

di lavoro e previdenza che tuttora so-

no insostenibili. Su questo versante ri-

badiamo l’esigenza di mitigare l’au-

mento degli oneri contributivi dei la-

voratori autonomi agricoli previsto dal

governo Monti. E proprio gli autonomi

dell’agricoltura -hanno sostenuto Poli-

ti, Guidi e Verrascina- sono tra le figu-

re più penalizzate, dal momento che

sono stati esclusi dai provvedimenti

per la crescita previsti per altri settori.

Una situazione, dunque, estremamen-

te complessa quella della nostra agri-

coltura che fa, peraltro, i conti con i

gravissimi danni subiti, prima per il

blocco dei Tir e poi per la disastrosa

ondata di maltempo: oltre 500 milioni

di euro. Per le aziende colpite è oppor-

tuno che vengano bloccati i pagamenti

fiscali e contributivi e i mutui e attiva-

ti pronti interventi secondo le proce-

dure di legge. 

Tartassare ancora il settore significa

decretarne la fine e questo -hanno rile-

vato i presidenti di Cia, Confagricoltu-

ra e Copagri- non è assolutamente ac-

cettabile. Siamo scesi in piazza perché

rivendichiamo il ruolo, l’importanza,

ma anche la specificità del settore

agricolo.  

Siamo disposti a credere in questo Pae-

se -hanno concluso i tre presidenti-

nella misura in cui questo Paese è di-

Segue dalla priMa pagina

Ricordiamo Raffaello Ghisi
Venerdi 9 marzo è
prematuramente mancato il
dr. raffaello ghisi, di anni 58,
che molti dei nostri associati
avranno conosciuto nella sua
veste di funzionario
dell’unione agricoltori, quale
segretario del Sindacato
proprietari di terre affittate.
l’unione agricoltori si unisce al
dolore della moglie betty, dei
figli francesco, alice con
Marcello ed il piccolo lorenzo,
della mamma tecla, il fratello
Maurizio con loredana.
in onore  di raffaello
pubblichiamo il ricordo di
agostino Mantovani

ciao raffaello
Portava un nome impegnativo
Raffaello, anche se non aveva cer-
to le smanie dell’illustre pittore. E’
stato mio collega all’Unione Agri-
coltori. Io ero già lì, mentre per lui
era il primo lavoro, poi era andato

a prestare la sua opera presso la
Fondazione Casa di Dio.
Era buono e mite. Aveva una sua
filosofia di vita e quel suo modo di
porgere particolare, insieme ai pa-
reri tecnici della sua professione ,
o alle occasioni d’incontro casuali.
Era puntuale nei doveri e scrupo-
loso. E’ strano, ma sembra di vo-
lerne parlare bene solo perché lui
non c’è più, perché lui, adesso, è
andato via. Era ammalato, certo,
ma se n’è andato all’improvviso
quando nessuno se l’aspettava
perché il suo cuore si è stancato di
battere. Ha lasciato la sua famiglia
in queste giornate quasi di prima-
vera, ha lasciato Betty, la cara,
gentile e dolce Betty, “voce” di Ra-
dio Voce che adesso è sola ed im-
magino che per lei sarà difficile
sopportare questa solitudine. Arri-
vederci Raffaello, speriamo di po-
terci incontrare dall’altra parte
dello spartiacque dove la corrente
tutti ci porta. Sei andato avanti e

forse hai già incontrato qualcuno
dei nostri che ti ha preceduto e
con i quali abbiamo collaborato,
“Tutti per uno e uno per tutti”
quasi fossimo, nel nostro piccolo,
i moschettieri del re. Il nostro re
era l’Organizzazione degli agri-
coltori, era il dovere di rappre-
sentarli al meglio, con tutte le
forze disponibili. Ricordo che, in
questo, tu come gli altri, ti impe-
gnavi e hai dato ciò che occorre-
va  con bravura e sentimento. Ti
abbiamo salutato per l’ultima
volta nella bella chiesa di San
Giovanni,  e mi è venuta in men-
te quella canzone che è un po’ di
circostanza, ma è così densa di
significato “in Paradiso ti accom-
pagnino gli Angeli”. Ho immagi-
nato che la bara, che pure era lì
con i fiori e la gente che pregava,
di certo fosse vuota, perché gli
Angeli avevano già provveduto.

agostino Mantovani 

LUTTO

un momento felice di raffael-
lo ghisi con la moglie betty a
cascais in portogallo in occa-
sione del loro 30° anniversario
di matrimonio. 
era il 4 settembre 2010.

“Vita in campagna” 
a Montichiari
L’Unione Agricoltori sarà presente con un proprio spazio al-
la seconda edizione della Fiera di “Vita in Campagna” in
programma il 30-31 marzo e 1° aprile al centro fieristi-
co di Montichiari.
Nel nostro stand che fungerà da rappresentanza istituzionale
saranno presenti anche una decina di aziende associate per
la degustazione e vendita dei loro prodotti più tipici.
Vita in Campagna è dedicata soprattutto agli appassionati di
orto, giardino, frutteto, vigneto, casa rurale e piccoli alleva-
menti ed è mostra mercato di attrezzature e prodotti per
l’hobbistica. 
L’ingresso alla Fiera costa 10 euro, ma per i soci dell’Unione
è prevista una riduzione del 50%. Basta ritirare un coupon
presso le sedi zonali e la segreteria dell’Unione Agricoltori.
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Adesso aspettiamo 
fatti concreti

DOPO L’ASSEMBLEA

l’aSSeMblea dei dirigenti di confagricoltura loMbardia

Senza l’agricoltura, 
l’Italia non si salva

l’iMu sui fabbricati rurali: una
nuova tassa ingiusta per princi-
pio ed economicamente insoste-
nibile, sino a mettere a rischio
l’esistenza stessa di molte azien-
de. Indispensabile una sua radi-
cale modifica.
la direttiva nitrati: la sua appli-
cazione rischia di provocare un
fortissimo ridimensionamento
della zootecnia lombarda. Servo-
no quindi soluzioni normative e
tecniche per risolvere il problema.

le Quote latte: il TAR del Lazio
si è finalmente pronunciato, re-
spingendo ricorsi pendenti da
una dozzina d’anni. È ora neces-
sario che AGEA proceda rapida-
mente al recupero degli importi
dovuti, per riportare finalmente
la situazione alla normalità e per
rendere giustizia ai tanti alleva-
tori che hanno operato nel ri-
spetto della legge.
la ricerca e la Modernizzazio-
ne: il futuro del comparto agrico-
lo è legato anche alla capacità di
trovare soluzioni innovative che

possano accrescere la capacità
produttiva delle aziende. È ne-
cessario quindi sostenere la ricer-
ca e garantire un rapido trasferi-
mento dei suoi risultati alla real-
tà operativa delle aziende.
Riprendendo i concetti espressi
nella sua intervista pubblicata sul
Corriere della Sera, il presidente
confederale Mario Guidi ha volu-
to sottolineare che - pur apprez-
zando lo sforzo che il Governo
Monti sta compiendo nell’affron-
tare una situazione straordinaria-
mente difficile – sull’IMU Confa-

gricoltura non intende cedere:
“Un provvedimento iniquo, con-
tro il quale faremo tutte le batta-
glie del caso, fiduciosi nella pos-
sibilità di essere ascoltati. E con-
vinti che sarebbe veramente tri-
ste tendere la corda fino a man-
dare gli agricoltori in piazza”.
“L’agricoltura lombarda è la più
importante d’Italia ed una delle
più forti di Europa” - ha invece
affermato il presidente di Confa-
gricoltura Lombardia Francesco
Bettoni -“Quindi il Governo e le
istituzioni regionali e locali devo-
no dare la giusta attenzione alla
nostra agricoltura, perché senza
un’agricoltura forte e dinamica
non si può pensare di avere
un’economia sana e florida. Un
sistema agricolo forte ed efficien-
te è indispensabile per la tenuta
dell’economia nazionale: questo
è il messaggio che Confagricoltu-
ra Lombardia vuole inviare alle
istituzioni e all’intera opinione
pubblica”.

Segue dalla priMa pagina

Agenda dei Lavori per tutta l’organizzazione che

dovrà essere impegnata, ad ogni livello, per

sottolineare la necessità di un cambio di “percorso”

per il settore primario produttivo .

A Roma, poi il 13 marzo, Confagricoltura è scesa in

campo, davanti a Montecitorio, con altre

organizzazioni (Cia  e Copagri) per richiamare

l’attenzione del governo e del parlamento sull’impatto

che provvedimenti come Imu, caro gasolio ed oneri

contributivi avranno sulle aziende agricole.

Qualche risultato, più teorico che pratico, almeno

sinora,  sembra che ci sia stato. Il Consiglio regionale

Lombardo ha approvata, all’unanimità, la mozione

che impegna la Giunta Lombarda ad attivarsi contro

l’introduzione dell’IMU anche nel settore agricolo. I

tanti  politici presenti alla manifestazione davanti a

Montecitorio hanno tutti, trasversalmente, “sposato”

le tesi agricole.

La Camera dei deputati nella seduta del 13 marzo ha

approvato con 495 voti a favore e 7 contrari l’ordine

del giorno con cui impegna il governo a promuovere la

revisione dell’IMU agricola

Sono tutte attenzioni  che ci fanno piacere, ci

mancherebbe altro. Ma adesso aspettiamo fatti

concreti.

Giovani per beneficienza
anche quest’anno il gruppo giovani per un progetto, costi-
tuito da  tutte le realtà professionali giovanili della provincia
di brescia, tra cui l’anga, ha organizzato per il giorno merco-
ledì 21 marzo 2012 una festa di beneficienza, che si terrà al-
l'area docks di brescia – in Via S. gervasio 20/24 (zona Via
cremona).
l'ingresso avrà un costo di 50 €; per acquistare i biglietti o
per maggiori informazioni contattare la segreteria anga allo
030/2436237 - anga@upagri.bs.it 

Segue dalla priMa pagina

QUOTE LATTE:

Precisazioni di Fruscio (Agea) 
su rischio splafonamento

dicembre di 8.014.225 tonn.

che, confrontato con quello

del periodo aprile - dicembre

2010 di 7.835.995 tonn., evi-

denzia un incremento del

2,27%. Applicando tale in-

cremento alla produzione

complessiva della campagna

2010/2011, che è risultata di

10.642.683 tonn., si ipotizza

una proiezione per la campa-

gna in corso di 10.884.750

tonn. 

Considerato che per la prece-

dente campagna 2010/2011,

il quantitativo nazionale di

riferimento per le consegne è

stato di 10.878.675.430 kg, si

profila - scrive ancora Fru-

scio - la fondata possibilità

di un superamento della pro-

duzione, ancorché di ordine

minimo. Il dato esatto della

produzione (inclusa la retti-

fica in base al tenore di ma-

teria grassa) e del quantitati-

vo nazionale di riferimento

sarà disponibile soltanto a

campagna terminata, quan-

do saranno registrate, da

parte delle amministrazioni

regionali, tutte le movimen-

tazioni della quota (e del te-

nore di materia grassa di ri-

ferimento) e le istanze di mo-

bilità presentate dai produt-

“Considerato che per 
la precedente
campagna 2010/2011,
il quantitativo
nazionale di
riferimento per le
consegne è stato di
10.878.675.430 kg, 
si profila la fondata
possibilità di un
superamento della
produzione, ancorché
di ordine minimo”. 

tori per la campagna in cor-

so. In base alla vigente nor-

mativa comunitaria, come

noto, i produttori che abbia-

no commercializzato in esu-

bero rispetto alla propria

quota individuale non ven-

gono in nessun modo assog-

gettati al prelievo soltanto

qualora lo stato membro non

superi la propria quota com-

plessiva; cosa avvenuta nelle

ultime due campagne di

commercializzazione 2009-

2010 e 2010-2011. 

Viceversa, in caso di supera-

mento, anche minimo, della

quota nazionale complessi-

va, le restituzioni del prelie-

vo mensile sono assoggettate

ai criteri previsti nella legi-

slazione nazionale (legge n.

199/2003, modificata e inte-

grata dalla legge n. 33/2009).

In caso di superamento,

quindi, accederanno alla re-

stituzione del prelievo sol-

tanto i produttori in regola

con il versamento mensile

con priorità per i titolari di

aziende ubicate nelle zone di

montagna, per quelli nelle

zone svantaggiate, per i pro-

duttori che non abbiano su-

perato il livello di commer-

cializzazione conseguito nel

periodo 2007-2008 o, infine,

per quelli che non abbiano

superato di oltre il 6 per cen-

to la propria quota indivi-

duale.   

Per tutti gli altri produttori

in esubero, i prelievi versati

o comunque dovuti, conflui-

ranno integralmente nel fon-

do per gli interventi nel set-

tore lattiero-caseario istitui-

to presso il ministero delle

politiche agricole alimentari

e forestali ai sensi della legge

n. 33/2009. Si ricorda, infine

- conclude la nota - che il 23

marzo p.v. nell’area pubblica

del Sian saranno aggiornati i

dati sulle consegne mensili

per includere le dichiarazioni

confermate fino al mese di

gennaio 2012 e le dichiarazio-

ni preliminari di febbraio”.

Segue dalla priMa pagina

luigi barbieri e Serafino
Valtulini sono intervenuti 
al dibattito di cremona
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Il sistema di tracciabilità 
dei rifiuti. Le novità

di eleonora cotelli 

Acavallo tra la fine del 2011 e l’inizio del

2012 si sono rincorse una serie infinita

di norme e provvedimenti in materia am-

bientale talmente dirompenti da mettere a

dura prova la capacità organizzativa e ge-

stionale delle imprese chiamate agli adem-

pimenti.

Con la legge 14 pubblicata nella G.U. n. 48

del 27-2-2012 - Suppl. Ordinario n. 36, sono

state introdotte rilevanti novità sul Siste-

ma di tracciabilità dei rifiuti comunemente

denominato SISTRI .

Innanzitutto il legislatore ha stabilito che

fino  alla data del 2 luglio 2012  gli impren-

ditori agricoli che producono e trasportano

ad una piattaforma di conferimento, oppu-

re conferiscono ad un circuito organizzato

di raccolta, i propri rifiuti pericolosi in mo-

do occasionale e saltuario,  non sono tenuti

all’iscrizione al SISTRI.

E’ necessario precisare che sono considera-

ti occasionali e saltuari sia  i trasporti di ri-

fiuti pericolosi ad una piattaforma di con-

ferimento, effettuati complessivamente per

non più di quattro volte l’anno per quanti-

tativi non eccedenti i trenta chilogrammi o

trenta litri al giorno e, comunque, entro i

cento chilogrammi o cento litri l’anno che  i

conferimenti, anche in un’unica soluzione,

di rifiuti ad un circuito organizzato di rac-

colta per quantitativi non eccedenti i cento

chilogrammi o cento litri all’anno.

A seguito del Protocollo di Intesa stipulato

tra le Organizzazioni Professionali Agricole

bresciane ed il Settore Ambiente della Pro-

vincia di Brescia, si sono costituiti sul ter-

ritorio provinciale 11 circuiti organizzati di

raccolta. 

Pertanto le imprese agricole che si avvalgo-

no per la gestione dei propri rifiuti di tali

circuiti organizzati (1) e che hanno aderi-

to all’accordo di programma a mezzo della

propria organizzazione agricola di apparte-

nenza non sono tenute, fino alla data del 2

luglio 2012, alla iscrizione al SISTRI.

In merito all’entrata in vigore dell’operati-

vità del SISTRI (la registrazione informati-

ca dei rifiuti) il legislatore ha stabilito che i

produttori di rifiuti con piu’ di 10 addetti

non sono tenuti all’utilizzo del sistema in-

formativo fino alla data del 30 giugno 2012

mentre per  le imprese con un numero di

addetti inferiore ai 10 dovrà essere previsto

un posticipo dell’operatività  successivo al

30 giugno 2012.

In sostanza per le imprese produttrici di ri-

fiuti, iscritte o non iscritte al Sistri, fino al-

la data del 30 giugno 2012 restano in vigo-

re le vecchie regole di tracciabilità cartacea

della gestione dei rifiuti utilizzata prima

della entrata in vigore del SISTRI.

Con il Decreto semplificazioni (DL  nr del

2012  entrato in vigore il giorno della pub-

blicazione – 9 febbraio 212 – ed in attesa di

conversione in legge) il legislatore ha intro-

dotto una disciplina semplificatrice in ma-

teria di deposito temporaneo di rifiuti

prodotti da attività agricole nel senso

che la movimentazione dei rifiuti tra fondi

appartenenti alla medesima azienda , an-
corchè effettuati percorrendo la pubblica
via, non è considerata trasporto ai fini del-

l’applicazione della normativa sui rifiuti

(non è pertanto soggetta a formulario di

trasporto) qualora risulti comprovato da
elementi oggettivi ed univoci che sia fina-
lizzata unicamente al raggiungimento del
luogo di messa a dimora dei rifiuti in depo-
sito temporaneo e la distanza fra i due fon-
di non sia superiore a dieci chilometri .
Parimenti non è da considerare trasporto e

non è quindi assoggettata alla relativa di-

sciplina, la movimentazione di rifiuti effet-

tuata dall’imprenditore agricolo ec art.

2135 cc. dai propri fondi  al sito che sia nel-

la disponibilità giurifica della  cooperativa

agricola  di cui è socio qualora sia finalizza-

ta al raggiungimento del deposito tempora-

neo  presso la cooperativa stessa.

Nell’ambito dei lavori di conversione in

legge del decreto legge 25 gennaio  2012, n.

2, recante Misure straordinarie e urgenti in

materia ambientale la Commissione del Se-

nato Territorio, Ambiente, Beni Ambientali

ha approvato l’emendamento che introduce

l’estensione senza limiti di tempo  dell’eso-

nero dal regime di iscrizione al SISTRI per

le imprese che conferiscono fino a 300 kg di

rifiuti pericolosi ad un circuito organizzato

di raccolta. 

L’emananda disposizione chiarisce inoltre

che  i trasporti di rifiuti pericolosi e non pe-

ricolosi di propria produzione effettuati di-

rettamente dagli imprenditori agricoli  pro-

fessionali nell’ambito di circuiti organizza-

ti di raccolta non sono considerati svolti a

titolo professionale e di conseguenza gli

imprenditori non sono tenuti all’iscrizione

all’Albo dei trasportatori professionali.

(1) Ad oggi sono considerati Circuiti Organizzati di
Raccolta i sistemi di gestione dei rifiuti effettuati dal-
le seguenti imprese: 
❱ New Consult Via  VIII Marzo – Borgo San Giacomo
❱ Cascina Pulita Via Donatello Borgotaro (TO)
❱ Crea Srl Via Riglio 21 Cremona
❱ Team Ambiente spa Via Vannucchi Prato (PO)
❱ Linea Ambiente SRL Via XXV Aprile 18 Rovato
❱ Specialrifiuti srl – Via Vighizzolo snc Calcinato 
❱ Aglioni Angelo srl Via Enrico Fermi n.26 Calcio (BG)
❱ Cauto Cantiere Autolimitazione SCARL Via G. Buf-

falora Brescia
❱ COPAG cooperativa Agricola di Ghedi Via Isorella

nr 16 Ghedi
❱ Maffizzoli srl Via Magenta nr 26 Moniga del Garda
❱ ARO srl Via Brescia nr 52 Leno

Gli agricoltori che si avvalgono di tali circuti devono
sottoscrivere l’accordo di programma presso gli Uffi-
ci di zona di riferimento al fine di avvalersi del-
l’esenzione dagli adempimenti SISTRI.

LA GESTIONE DEI RIFIUTI AGRICOLI IL PARERE DI CONFAGRICOLTURA 

“Gli aumenti delle accise
colpirebbero uno dei settori
trainanti del made in Italy”
Sulla ipotesi di  nuove acci-

se sul vino per trovare ri-

sorse da destinare alle as-

sunzioni degli insegnanti

precari  c’è la ferma contra-

rietà dell’Organizzazione  in

quanto si  andrebbe a pena-

lizzare pesantemente uno

dei settori leader dell’ export

agroalimentare”. E’ questo il

commento di Confagricoltu-

ra in relazione  all’ eventua-

lità di inserire un emenda-

mento, nel decreto legge

semplificazione, per una

maggiorazione delle accise

sugli alcolici ed il vino.

La politica deve tenere conto

che l’Italia è il primo produt-

tore di vino al mondo con po-

co meno di 50 milioni di etto-

litri, e che proprio il vino fa

da traino all’affermazione

all’estero di tutto il made in

Italy”.

Non si possono penalizzare i

consumi, il vino non è la

benzina ogni volta che si toc-

cano le accise su di esso il ca-

lo delle vendite genera un ef-

fetto negativo sul Pil, supe-

riore ai benefici delle mag-

giori entrate fiscali.

Risulta inoltre  davvero as-

surdo che si faccia di tutte le

erbe un fascio, mischiando

nei provvedimenti vino e su-

peralcolici. Occorre inculca-

re il principio della modera-

zione, non quello della pena-

lizzazione”. E’ bene ricorda-

re che nonostante la crisi, il

2011 è stato un anno di ri-

presa delle vendite. Le buone

performance non possono

essere vanificate da provve-

dimenti che non tengono

conto della realtà, del peso e

del ruolo che il settore enolo-

gico ha nell’economia e nella

cultura del nostro Paese.
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LE MALATTIE INCURABILI DELLA VITE

Giallumi delle foglie e necrosi del legno.
Come prevenirli 
renzo d’attoma

Questa volta parleremo di questi
benedetti, anzi maledetti giallu-

mi della vite che sono scientifica-
mente definiti  flavescenza dorata
e legno nero. E, già che ci siamo,
accenneremo ad un altro argomen-
to, ossia parleremo del mal del-
l’esca ed eutopioSi, che di fatto sono
malattie del legno ancora poco co-
nosciute e la cui difesa è veramente
non facile. 
Queste fitopatie stanno arrecando,
specie in questi ultimi anni, gravi
danni ai vigneti. Come si manifesta-
no? Il legno nero e la flavescenza
hanno pressappoco la stessa sinto-
matologia: per prime sono le foglie
a soffrirne, le quali ingialliscono e
diventano convesse nella pagina su-
periore, il tralcio non lignifica, ossia
rimane in parte verde e il grappolo
appassisce. Ma ciò non avviene al
momento dell’“infezione”, e neppu-
re nel primo anno. L’anno successivo
esplodono tutti i sintomi sopra detti.
Ma andiamo con ordine. L’infezione
della flavescenza è causata da un
micoplasma (elemento unicellulare
appartenente al mondo vegetale)
veicolato da alcuni insetti. La lette-
ratura scientifica dice che è una cica-
lina: scaphoideus titanus, la quale
compie il suo ciclo biologico solo
sulla vite. Di fatto sverna come uovo
sotto il ritidoma dei tralci di due o
più anni. Verso la metà di maggio
compaiono le prime neanidi, ma la
schiusura avviene scalarmente sino
a tutto il mese di luglio con un mas-
simo attorno alla prima decade di
giugno. La cicalina per acquisire
l’agente patogeno – il micoplasma –
deve alimentarsi per circa una setti-
mana su una pianta infetta; segue il
periodo di latenza di due-tre setti-

mane durante il quale il micoplasma
si moltiplica passando dall’intestino
all’emolinfa e poi alle ghiandole sa-
livari del cicadellide. Pertanto la ci-
calina non può trasmettere la malat-
tia prima di 29-30 giorni da quando
ha iniziato ad alimentarsi su una
pianta infetta. L’insetto rimane infet-
to per tutta la vita, e può trasmette-
re il micoplasma ad un numero infi-
nito di piante. 
Lotta: per primo non introdurre ma-
teriale vivaistico infetto. La lotta si
articola in interventi di natura chi-
mica contro l’insetto adulto con fi-
tofarmaci che contengono clorphiri-
fos, fenitrathion flufenoxuron, qui-
nalphos ecc. Altro accorgimento as-
sai importante è quello di elimina-
re, asportandole dal sito, le viti am-
malate. 
Relativamente alla malattia del le-
gno nero, vale quanto detto per la

flavescenza dorata Il ciclo biologi-
co dell’agente patogeno, lo Hyale-
sthes obsoletus, si svolge, oltre che
sulla vite, sull’ortica e sul convolvolo.
La difesa è la stessa, e lo stesso dica-
si per i danni. 
Fra le principali malattie che colpi-
scono il legno della vite di maggio-
re valenza troviamo il mal dell’esca
e l’eutopiosi. Entrambe interessa-
no il legno. Gli agenti patogeni so-
no funghi. 
Mal dell’eSca. I primi sintomi si
manifestano sulle foglie verso fine
giugno con clorosi puntiformi, poi
con macchie bruno-rossastre inter-
nervali, per arrivare successivamen-
te al disseccamento. Tale fenomeno
può interessare solo una parte di
pianta. Il legno presenta zone necro-
tiche delimitate da una linea più
scura che si approfondisce con l’ag-
gravarsi della malattia, mentre il

tessuto prende una consistenza spu-
gnosa e friabile. Queste manifesta-
zioni si possono osservare per più
anni, poi la pianta può improvvisa-
mente seccare (luglio-agosto). Come
prevenirla: eliminare le piante mor-
te, lo stesso dicasi per i tralci potati.
I grossi tagli di potatura e altre feri-
te di rilievo sono luogo di ingresso
degli agenti patogeni. Nel caso do-
vessero essere effettuate – le ferite –
occorre proteggerle con mastici cica-
trizzanti contenenti fungicidi. Du-
rante la potatura, se si incontrano
piante è bene di seguito disinfettare
le forbici o il seghetto con alcool eti-
lico o sali quaternari. Altra strategia
è quella di potare dopo le piante
ammalate precedentemente eviden-
ziate. Se si tratta di viti giovani si
possono ottenere risultati positivi ri-
formando la pianta dal basso. Non
esistono fitofarmaci capaci di preve-
nire e combattere la malattia. 
eutopioSi. È anch’essa un fungo –
Eutypalata –. Compare precocemen-
te, subito dopo la ripresa vegetati-
va. I germogli si presentano stentati,
le foglie sono piccole e deformate
con necrosi ai bordi. I tralci hanno
internodi corti, i grappoli colano
quasi completamente e disseccano.
La parte del ceppo colpita cessa di
crescere e secca, mentre l’altra,
quella sana, continua il normale svi-
luppo; si ha così distorsione e ano-
malia nella crescita. Lotta: tutto
sommato è consigliabile riformare la
pianta dal basso avvalendosi poi di
una giovane cacciata. Non ci sono
anticrittogamici utili alla bisogna!
Anche qui è bene usare resine sui ta-
gli grossi.  

In questi giorni,
nei campi dove

si semina, non è
infrequente ve-
dere stormi di vo-
latili (corvidi, pic-
cioni, storni) se-
guire a “debita”
distanza le semi-
natrici  e abbuf-
farsi delle sementi causando danni elevatissimi.
Per adesso non sono possibili azioni cruente per dissuadere
i volatili dalla loro quotidiana razione di cibo. L’unica azione
ammessa  è quella di segnalare il fatto  alla Polizia Provin-
ciale  - Nucleo Ittico Venatorio con la richiesta di intervento.
La Provincia dovrà intervenire entro 15 giorni dalla segnala-
zione.
Il modulo è disponibile presso tutti gli uffici di zona del-
l’Unione Agricoltori e sul sito www.confagricolturabrescia.it.

Fiocco rosa
benVenuta aleSSia

Lo splendido sorriso di ALESSIA, nata il 7 gennaio, ha il-
luminato la casa dei giovani Ramona e Daniele della
azienda agricola Giampietro Papa di Bedizzole.

L’Unione Agricoltori, con i colleghi dell’Ufficio zona di
Lonato, rinnova le congratulazioni ai neo-genitori e ac-
coglie Alessia con tanti auguri di felicità. 
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verrà il taglio del nastro ufficiale di Lombar-
dia Carne e l’esecuzione dell’Inno di Mameli

da parte del Civico corpo bandistico Luigi
Pezzana.

Nella tensostruttura saranno protagonisti

anche i rinomati macellai di Rovato che

esporranno sezionature di carni bovine ed

equine: i bechèr rovatesi presenti saranno,

per il settore bovino, Franco Lancini, docente

dell’Associazione Norcini Bresciani, Federico

Fossati, da molti anni apprezzato macellaio e

Andrea Guarneri, titolare della macelleria

Guarneri, riconosciuta negli scorsi anni dalla

Regione Lombardia come negozio storico. 

In più, oltre alle macellerie equine di Rovato

Marinoni e Pelleri, esporranno il Consorzio

Carni Bovine Scelte di Brescia e i Mastri Ma-

cellai del Sindacato Provinciale Macellai,

tutti insieme ad offrire degustazioni di piatti

a base di carne. Infatti alle ore 11.00 sempre

all’interno della tensostruttura inizieranno

una serie di degustazioni di Manzo all’olio

tradizionale di Rovato (carne offerta dalle

macellerie bovine di Rovato Guarneri, Lanci-
ni e Fossati e cucinata da Ristorante Tipico

DAL 24 AL 26 MARzO AL CeNtRO FIeRe FRANCIACORtA

LOMbARDIA CARNe 
123 ANNI DI stORIA e tRADIzIONe

L’apertura di Lombardia Carne è fissata

sabato 24 marzo alle ore 9 presso il Cen-

tro Fiere Franciacorta di piazza Garibaldi a

Rovato con la mostra-mercato di macchine e

attrezzature agricole e di prodotti agroali-

mentari tipici bresciani e con specialità ga-

stronomiche provenienti da diverse regioni

italiane.

Subito interessante il programma della Fiera

che prevede nella mattinata di sabato, ad in-

gresso gratuito, l’apertura della 16ª edizione

del concorso El salam piö bu’ de la Francia-
cürta. I migliori salami verranno premiati

poi nel pomeriggio da una giuria composta

dagli insegnanti, allievi e soci del Corso Nor-

cini.

Sempre sabato mattina, alle ore 10, due fatto-

rie didattiche, incontreranno gli alunni delle

scuole primarie di Rovato che parteciperan-

no ad iniziative educative ed informative sul-

l’allevamento, sull’agricoltura e sulla trasfor-

mazione dei prodotti agricoli.

Da segnalare, ancora alle ore 10 di sabato,

l’incontro pubblico presso la Sala Civica del

Foro Boario. L’allevamento del bovino da car-
ne, tra prospettive di mercato e nuova pac.

Dalle 13 alle 15 valutazione e premiazione

dei salami partecipanti al concorso El salam
piö bu’ de la Franciacürta. La giuria sarà

composta da insegnanti, allievi e soci del Cor-

so Norcini.

Nel pomeriggio, dalle ore 14, sarà possibile

assistere alla preparazione di salsiccia di ca-

strato, poi offerta per degustazione al pubbli-

co, da parte degli allievi e dei soci dell’Asso-

ciazioni Norcini Bresciani. All’interno della

tensostruttura di 800 mq che ospita gli espo-

sitori di prodotti enogastronomici i visitatori

potranno inoltre assaggiare ed acquistare

una serie di prodotti tipici e generi alimenta-

ri come salumi, formaggi, miele e vino prove-

nienti da diverse regioni italiane. 

Domenica 25 marzo, secondo giorno di fiera,

è la giornata clou della manifestazione, con

la mostra-mercato di bovini da carne e da ri-

stallo, equini e con la mostra mercato ovica-

prina regionale. L’apertura al pubblico di

Lombardia Carne sarà alle 7.30 e già a parti-

re dalle 8 le giurie saranno impegnate nell’at-

tività di monitoraggio e preselezione del be-

stiame in concorso. 

Alle ore 10, alla presenza delle autorità, av-

123ª edizione di Lombardia Carne, 

la Fiera Nazionale dedicata agli animali 

da carne bovina, equina ed ovicaprina

organizzata dal Comune di Rovato e

patrocinata dal Ministero delle

Politiche Agricole, Regione Lombardia,

Provincia di Brescia e Camera di

Commercio di Brescia.

continua a pagina 8
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La Loggia, Ristorante Pepe Ne-
ro, Trattoria Scöla Ècia, Tratto-

ria del Gallo e Ristorante Antica

Cucina De Biagi), di stracotto

d’asino (carne offerta dalla ma-

celleria equina Marinoni).
Alle ore 14.30 l’appuntamento

più atteso di Lombardia Carne:

inizio del concorso per la pro-

clamazione dei migliori esem-

plari bovini (maschio e femmi-

na) selezionati da una commis-

sione composta da esperti del

settore zootecnico, che assegne-

rà il primo premio assoluto del-

la 122ª edizione della fiera. La

premiazione ufficiale si terrà al-

le ore 16, con la consegna dei

trofei e dei diplomi. Nel frat-

tempo, alle ore 15, i visitatori

(più di 10.000 quelli attesi nelle

tre giornate) potranno assistere

ad un’insolita esibizione, una

gara di tosatura delle pecore che

vedrà salire sul palco alcuni dei

pastori presenti alla rassegna

ovicaprina. I cancelli della fiera

chiuderanno domenica alle ore

19 per riaprire il lunedì mattina

alle ore 7.30 per l’ultima giorna-

ta di Lombardia Carne, in con-

comitanza con il tradizionale

Mercato del lunedì di Rovato.

Nell’arco dei tre giorni di Lom-
bardia Carne i visitatori potran-

no passare in rassegna l’esposi-

zione di macchine agricole e

prodotti legati all’agricoltura.

Numerose associazioni, enti,

scuole di rilevanza locale e pro-

vinciale saranno presenti con i

loro stand. Tra queste citiamo

l’Istituto professionale per

l’agricoltura e l’ambiente Dan-
dolo di Corzano.

Saranno presenti, con i loro

sportelli, anche Unicredit Ban-

ca, filiale di Rovato, e l’agenzia

di viaggi Prima Rete Viaggi.
Come per gli anni scorsi, il Co-

mune metterà a disposizione

spazi e stand per Rovato Prote-

zione, Rovato Soccorso, Asso-

ciazione commercianti Centro

Storico, Associazione Fael (on-

lus benefica attiva presso

l’Ospedale Civile di Brescia),

Avis-Aido, Associazione Amici

Casa di Riposo Lucini Cantù.

L’Amministrazione comunale di

Rovato ringrazia inoltre i panifi-

catori rovatesi (Bersini, Deleidi,

Gavazzeni, Lazzaroni, Pontoglio,

Zoli) per il pane offerto che andrà

ad accompagnare gli assaggi del-

le specialità gastronomiche di

Lombardia Carne.

Da segnalare infine anche que-

st’anno l’originale iniziativa

delle Ferrovie turistiche italia-

ne: partirà infatti alle 8.40 da

Milano Lambrate un treno a

vapore per Rovato Città (arrivo

ore 10.35) con soste Treviglio

(ore 9.25) e Romano di Lombar-

dia (ore 9.40): il biglietto com-

prende l’ingresso alla Fiera e il

pranzo tipico in un ristorante.

Rientro in serata. 

Per informazioni:

tel. 3388577210 
trenoblu@ferrovieturistiche.it
www.ferrovieturistiche.it.

info ingreSSi:

Sabato 24 e lunedì 26 ingresso libero.
domenica 25: ingresso normale 5 €.
Ingresso giornaliero (valido tutto il giorno, 
libertà di entrare ed uscire) 7 €.
Biglietto ridotto (3 €) per i ragazzi tra i 10 e i 15 anni 
e per gli over 65.

Per i minori di 10 anni ingresso gratuito.

Segue dalla pagina 7
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UN SETTORE ANCORA VITALE

A Brescia oltre 600 mila quintali 
di carni pregiate

Bovini da carne 
L’analisi del comparto evidenzia un
forte calo delle importazioni nel
primo semestre 2011, attenuatesi
successivamente nello scorrere del-
l’anno. I consumi si sono notevol-
mente ridotti, rispetto al 2010, a
causa del persistere della situazio-
ne economica. Forte l’aumento nei
costi di gestione sia per i prezzi dei
capi da ristallo, sia per quanto con-
cerne i mangimi che hanno sconta-
to l’esplosione del prezzo dei ce-
reali. Sotto il profilo mercantile
l’anno 2011 chiude con una media
di 204 euro/q.le (il riferimento mer-
cantile sono gli Charolais e incroci
di II^ qualità) che rappresenta il
5,70% in più sul 2010. Non un
grande prezzo se si considera che il
comparto si lascia alle spalle alcu-
ne annate di grande sofferenza che
avevano fatto temere il default. Ba-
sti considerare che nel 2006 i vitel-
loni avevano quotato ben 214 eu-
ro/q.le prezzo che poi era, negli an-
ni successivi, scemato di oltre il 10
per cento. 
Si può definire, dunque, un piccolo
recupero di prezzo, un poco di ossi-
geno in più per aziende sicuramen-
te in difficoltà. Lo sottolinea anche
la statistica che indica in 38.200 i
capi allevati con un decremento
del 5,68%. Nell’arco di soli tre anni
la provincia di Brescia perde quasi
20 mila capi.  
Gli allevatori che fanno riferimento
ai consorzi di qualità, come AB Car-

ni hanno visto ripagare gli sforzi
con un piccolo sovrapprezzo. Il set-
tore subisce, come sempre, la forte
concorrenza di carni importate e i
forti e generalizzati aumenti dei co-
sti di produzione manda in tensio-
ne il già precario equilibrio dei bi-
lanci aziendali.   

Vitelli a carne
bianca
Il comparto dei vitelli a carne bian-
ca da alcuni anni non riesce ad
esprimere elementi di positività
sotto il profilo mercantile. Tant’è
che da tempo non si registrano
nuovi investimenti nel settore. So-
no poco più di un centinaio gli alle-
vatori che resistono ad una attività
avara sotto tutti i punti di vista.  Il
numero di capi è stimato in
170.000, uguale a quello registra-

In provincia di Brescia sono

allevati 170 mila vitelli a carne

bianca e circa 50 mila vitelloni

per una produzione complessiva,

rispettivamente di 391.000 e

214.000 q.li di carni.

Vediamo come sono andati, nel

2011, i due comparti.

Se volete segnalare gli avve-
nimenti delle vostre aziende
e delle vostre famiglie (nasci-
te, matrimoni, lauree, lutti,
annunci economici), telefo-
nate presso la redazione op-
pure rivolgetevi agli uffici di
zona dell’Unione Agricoltori.

to nel 2010. Il prezzo  preso a rife-
rimento – Frisona Italiana di II^
qualità - dopo la diminuzione del
13,5%, registrato nell’anno prece-
dente segna un modesto aumento
dello 0,47%, attestandosi su una
media annua di euro 2,16/kg. 
Ad un pessimo inizio d’anno con
quotazioni più vicine ai 2 Euro/kg,
ha fatto seguito una progressiva
lievitazione che a fine anno ha toc-
cato i 2,20 euro/kg. Prezzo comun-
que che non ripaga stante il vertigi-

noso aumento dei costi di produ-
zione. In particolare il prezzo del
siero di latte, che rappresenta il
maggior costo dell’allevamento, in
un  anno ha fatto registrare un au-
mento del 34 per cento. Le prospet-
tive per il futuro sono preoccupanti. 
Le poche aziende che ancora  af-
frontano da sole il mercato (circa il
10% su 120 allevatori)  saranno co-
strette a ricorrere ai contratti di
soccida, ma la situazione non pro-
mette niente di positivo.
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RICETTA

Manzo all’olio di rovato
Mettere in una pentola un pezzo da 600 grammi di carne di manzo (cappello del prete). 
Aggiungere 1 bicchiere di acqua e 2 bicchieri di olio extravergine di oliva (il liquido do-
vrebbe coprire completamente la carne). 
Aggiungere 2 spicchi d’aglio, 1/2 costa di sedano, 1/2 carota, 1 cipolla piccola (lasciando
gli ortaggi interi). 
Cuocere coperto, a fuoco lento per 2 ore (a quel punto il liquido dovrebbe essersi ridotto
della metà). 
Quando la carne sarà tiepida, tagliarla a fette e disporla in una pirofila. 
Aggiungere al sugo filtrato 2 manciate di pangrattato, 1 manciata di prezzemolo tritato e
1 manciata di parmigiano grattugiato, in modo da formare una salsa cremosa. 
Versare la salsa sulla carne e lasciarla riposare. Prima di servirla, scaldare la pirofila in for-
no per servire la carne ben calda. é un piatto da abbinare preferibilmente alla polenta.

“In un contesto di pesante crisi
anche il settore alimentare, an-

ticiclico per sua natura, mostra se-
gni di sofferenza. Dal dopoguerra
ad oggi solo tre volte la produzione
alimentare ha avuto un calo. Ormai
la gente inizia a risparmiare sul ci-
bo, anche a danno della qualità”.
Lo ha detto il presidente della Fe-
deralimentare Filippo Ferrua Ma-
gliani presentando alla stampa i
dati del 2011 e le previsioni 2012
del secondo comparto manifattu-
riero italiano. 
Nel 2011 l’industria del cibo ha
prodotto l’1,7% in meno, ma ha te-
nuto grazie all'export (23 mld), che
ha segnato una crescita del 10%. Il
2012 sarà la fotocopia del 2011, a
meno che - ha precisato il presiden-
te - non si concretizzino le minacce
gravi costituite dalla combinazione
tra l'incremento dell’iva (in vigore a
partire da ottobre) e l'introduzione
della food tax, volta a colpire gli
alimenti ritenuti meno salutari. A
proposito di questa tassa, ipotizza-
ta dal ministro della salute Balduz-
zi, Ferrua Magliani non ha nascosto
un discreto malcontento per l'azio-
ne del governo Monti. “È ora di di-
re basta - ha sottolineato - a carichi
fiscali di questo tipo. 
Con questo tipo di azioni governa-
tive mettiamo a rischio migliaia di
posti di lavoro”. Nel 2012 la Fede-
ralimentare prevede una perdita di
4000 occupati rispetto ai 410mila
del 2011. Il presidente di Federali-
mentare ha reso nota l’intenzione
della categoria di opporsi “in tutte

le sedi” alla food tax, che gli indu-
striali alimentari considerano “una
mistificazione, perchè  non esistono
cibi cattivi in sé”. 
Federalimentare - ha puntualizzato
Ferrua Magliani - lavora da anni su
programmi specifici di educazione
alimentare e sulla modifica in sen-
so salutistico di taluni alimenti. Nel
2011, secondo i dati diffusi, si è re-
gistrato un aumento del fatturato
del 2,4%, determinato dall’aumen-
to dei prezzi delle materie prime,
ma inferiore al tasso di inflazione,
ha precisato il direttore generale di
Federalimentare Daniele Rossi.
Questo aumento, secondo i dati di
Federalimentare, è da attribuirsi
anche all’aumento dei prezzi prati-
cati dai fornitori. Fenomeno che se-
condo previsioni degli industriali
peggioreranno. Restano stagnanti i

consumi, che hanno fatto registrare
una diminuzione del 2% in termini
reali che nel 2012 si attesterà sul -
1,6%. Anche per gli industriali ali-
mentari esiste il problema dell’ac-
cesso al credito. 
Le banche - ha detto Ferrua Maglia-
ni - hanno dato riposte positive, ma
a costi onerosi. In particolare da
una proiezione diffusa oggi risulta
peggiorata alla fine del 2011 la si-
tuazione relativa al costo dei servi-
zi bancari “in generale” per le indu-
strie alimentari, con un dato peg-
giore (-38,8%) rispetto a quelle ri-
scontrato nella media delle impre-
se italiane (-33). 
Il peggioramento del costo dei ser-
vizi bancari è più accentuato nelle
piccole imprese e nelle industrie del
settore vegetale e in quelle delle
regioni del centro Italia. 

ALLARME CONSUMI

Si risparmia anche sul cibo
Food tax è mistificazione
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Mercato caSeario

n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Bor-
sa Merci Telematica Italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra agosto 2010
e febbraio 2012. Le quotazioni cor-
rispondono alla media dei prezzi
dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate.   

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano scelto 12
mesi di stagionatura scambiato
sulla Borsa Merci Telematica Italia-
na, sulla piazza di Parma, nel perio-
do compreso tra agosto 2010 e
febbraio 2012. Le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate.  

analiSi
Sui preZZi

newS
caSeari
SettiMana 05-03-2012 – 10-03-2012

lattiero-caSeari

Mercati stabili nel settore dei formaggi
DOP a pasta dura. 
Per quanto riguarda il mercato del Gra-
na Padano il prezzo del prodotto fresco
10 mesi si attesta attorno a 7,50-7,70
€/Kg, mentre per quello stagionato 14-
15 mesi attorno a 8,30-8,50 €/Kg con
buona richiesta di prodotto.
Nel mercato del Parmigiano Reggia-
no il prodotto stagionato 22-24 mesi
ha registrato un prezzo attorno a
11,30 - 11,50 €/Kg, mentre per il fre-
sco 12-15 mesi un prezzo intorno a
9,50 - 9,80 €/Kg.
Infine, nei mercati del burro, del siero e
della panna si segnala una flessione
dei prezzi mentre, per il mercato del
latte spot si evidenziano delle quota-
zioni attorno a 0,34 €/Kg.

notiZie
in breVe

il Mercato del MaiS naZio-
nale (febbraio 2012)
In linea con quanto accaduto per i
frumenti, anche i prezzi all’ingros-
so del mais nazionale hanno mo-
strato nel corso di febbraio una fa-
se di calo. Gli unici rialzi si sono
registrati nella prima settimana
del mese, complici i problemi logi-
stici causati dal maltempo sia in
Italia che, soprattutto, per la mer-
ce proveniente dal Mar Nero. Sul-
la piazza di Milano, il prezzo del
mais ibrido nazionale si è attesta-
to nell’ultima settimana di febbra-
io sui 201-202 €/t (franco arrivo),
cedendo il 4,3% rispetto ai valori
rilevati nella prima settimana. Ca-
lo più contenuto si è osservato
sulla piazza di Verona, dove il
mais ibrido farinoso ha chiuso il
mese sui 196-197 €/t (franco par-
tenza), pari a -3,4% rispetto alla
prima rilevazione mensile. Oltre al
miglioramento delle condizioni cli-
matiche, che ha comportato un
aumento degli arrivi di merce
estera, i ribassi sono dipesi anche
da una domanda limitata e dal
contemporaneo calo rilevato per i
cereali foraggeri. Non sembrano
aver avuto effetti sul mercato le
stime sulle prossime semine forni-
te dall’Istat l’8 febbraio scorso, se-
condo cui le superfici investite a
mais in Italia dovrebbero diminui-
re del 3,2%, attestandosi sui
960mila ettari circa.

il Mercato del fruMento
tenero naZionale (febbraio
2012)
Il mese di febbraio ha visto preva-
lere all’interno del mercato nazio-
nale dei frumenti teneri panificabi-
li una fase di ribasso per i prezzi
all’ingrosso. Solamente nella pri-
ma settimana del mese si è regi-
strato un leggero aumento, ricon-
ducibile soprattutto alla riduzione
degli arrivi di merce estera (est Eu-
ropa e Mar Nero) a causa del mal-
tempo. Rispetto ai panificabili, la
flessione è stata più contenuta per
i teneri di forza. Sulla piazza di Bo-
logna il prezzo del tenero fino ha
chiuso il mese sui 218-223 €/t
(franco partenza), perdendo il
3,1% rispetto alla prima rilevazio-
ne mensile. Calo più contenuto
sulla piazza di Milano, dove il te-
nero panificabile ha raggiunto nel-
l’ultima rilevazione di febbraio i
227-229 €/t (franco arrivo), -1,3%
nel confronto con la prima rileva-
zione. I ribassi hanno riguardato
anche alcune dei principali fru-
menti teneri esteri scambiati nel
mercato italiano: sulla piazza di
Milano i valori del comunitario pa-
nificabile e del North-Spring ame-
ricano hanno raggiunto a fine feb-
braio i 225-238 €/t e i 335-336
€/t, arretrando rispettivamente del
3,9% e del 2,6% rispetto ai valori
di inizio mese. 
Il miglioramento delle condizioni
climatiche, con il ritorno degli arri-
vi di merce estera, e le stime posi-
tive sul prossimo raccolto naziona-
le, insieme con una domanda con-
tenuta, hanno principalmente inci-
so sul calo dei prezzi. In particola-
re, le stime Istat sulle semine han-
no indicato un forte aumento del-
le superfici investite a frumento
tenero, che rispetto al 2011 do-
vrebbero crescere del 18,6%. Se
tale incremento fosse confermato,
l’Italia tornerebbe a superare i
600mila ettari.

Pagina a cura di BMTI SpA

Realizzato da:
Ufficio Marketing - Milano
tel. 02.58438220 - mercati@bmti.it

In collaborazione con:
Area Prezzi - Roma
tel. 06.44252822 - prezzi@bmti.it

Per l’accreditamento ai servizi BMTI 
consultare il sito www.bmti.it 
o contattare gli uffici BMTI

Quotazioni della borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 15-03-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 

Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PC 7.241 Euro / kg 1340 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 7.35 Euro / Kg 300 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto oltre 24 Partenza PR 12 Euro / Kg 735 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18-Apr12_Lug12 Partenza PR 9.6 Euro / Kg 3600 forme Differita 
Prodotti ortofrutticoli Arance                                            Arance Tarocco ex e l Partenza MI 0.896 Euro / Kg 2856 Kg Pronta 
Vino e uva da vino Vino da tavola                                    Vino Rosso 11 14-Apr12_Mag12 Partenza FG 4 Euro / ettogr 3000 hl Differita 
Vino e uva da vino Vino Doc e Docg                                   Montelpulciano d'Abruzzo rosso Partenza CH 4.96 Euro / ettogr 750 hl Pronta

Quotazioni della borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 15-03-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Triticale com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 218 Euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro b. merc. Arrivo EMILIA ROMAGNA 285 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro b. merc. Partenza UMBRIA 265 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza EMILIA ROMAGNA 278 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza MARCHE 270 Euro / t 125 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo PIEMONTE 280 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo TOSCANA 289 Euro / t 800 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro merc. Partenza MARCHE 268 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero Arrivo EMILIA ROMAGNA 216 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero Arrivo FRIULI VENEzIA GIULIA 222 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero Arrivo LOMBARDIA 217 Euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo ABRUzzO 234.5 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Partenza EMILIA ROMAGNA 220 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo EMILIA ROMAGNA 221.5 Euro / t 250 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo LOMBARDIA 222 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo TOSCANA 227.5 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile sup. Arrivo ABRUzzO 248 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. biologico Arrivo EMILIA ROMAGNA 370 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza TOSCANA 226 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo UMBRIA 235 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza VENETO 225 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza EMILIA ROMAGNA 230 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza VENETO 230 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais bio Arrivo TOSCANA 332 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 209 Euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo LOMBARDIA 207.667 Euro / t 375 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 203.647 Euro / t 510 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza FRIULI VENEzIA GIULIA 195 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo LOMBARDIA 205 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza TOSCANA 205 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo TOSCANA 214 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VENETO 197.898 Euro / t 1570 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano Arrivo TOSCANA 265 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Sirio A Partenza LOMBARDIA 288.46 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Volano B Partenza LOMBARDIA 341.345 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo CAMPANIA 285 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Partenza EMILIA ROMAGNA 275 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz Partenza VENETO 400.059 Euro / t 1530 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sfarinati frumento Duro                           Semola Partenza PUGLIA 372 Euro / t 2600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 131.545 Euro / t 220 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 128 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LOMBARDIA 140.375 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo VENETO 147.5 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza EMILIA ROMAGNA 140 Euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 149 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LOMBARDIA 149 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo VENETO 145 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 153.857 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo LOMBARDIA 152.625 Euro / t 240 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 160 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Partenza LOMBARDIA 163 Euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 170 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Arrivo MARCHE 250 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Partenza VENETO 236 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni Arrivo LOMBARDIA 220 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza EMILIA ROMAGNA 185 Euro / t 180 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza LAzIO 183.333 Euro / t 90 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza VENETO 187.5 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica II qual. pellets Partenza EMILIA ROMAGNA 158 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza VENETO 344.923 Euro / t 390 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot est Partenza EMILIA ROMAGNA 350 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza BASILICATA 200 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza EMILIA ROMAGNA 192 Euro / t 90 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza LOMBARDIA 205 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Arrivo LOMBARDIA 205 Euro / t 75 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza VENETO 192.333 Euro / t 360 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. super. 10mm Partenza LOMBARDIA 195 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. super. 10mm Arrivo LOMBARDIA 200 Euro / t 250 t Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza EMILIA ROMAGNA 7.241 Euro / kg 1340 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza EMILIA ROMAGNA 7.35 Euro / Kg 300 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 12 Partenza EMILIA ROMAGNA 9.65 Euro / Kg 4940 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto oltre 24 Partenza EMILIA ROMAGNA 12 Euro / Kg 735 forme Pronta 
Prodotti ortofrutticoli                           Arance                                            Arance Tarocco ex e l Partenza LOMBARDIA 0.896 Euro / Kg 2856 Kg Pronta 
Vino e uva da vino                                Vino Doc e Docg                                   Montelpulciano d'Abruzzo rosso Partenza ABRUzzO 4.96 Euro / ettogr 750 hl Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero com.-Apr12 Arrivo LOMBARDIA 227.5 Euro / t 200 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero-Apr12 Partenza EMILIA ROMAGNA 219 Euro / t 180 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano-Apr12 Partenza PIEMONTE 244 Euro / t 60 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Apr12_Giu12 Partenza FRIULI VENEzIA GIULIA 199 Euro / t 1500 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri-Apr12_Mag12 Arrivo PUGLIA 290 Euro / t 150 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub-Apr12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 153 Euro / t 210 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin-Apr12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 163 Euro / t 210 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin-Apr12_Mag12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 163 Euro / t 270 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Duro Rin-Apr12_Mag12 Arrivo UMBRIA 265 Euro / t 300 t Differita 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm-Apr12 Partenza VENETO 195 Euro / t 450 t Differita 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18-Apr12_Lug12 Partenza EMILIA ROMAGNA 9.6 Euro / Kg 3600 forme Differita 
Vino e uva da vino                                Vino da tavola                                    Vino Rosso 11 14-Apr12_Mag12 Partenza PUGLIA 4 Euro / ettogr 3000 hl Differita 




